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La BANCA

La banca è un’impresa del settore terziario la cui attività principale è costituita dall’intermediazione creditizia: raccogliere il
risparmio dai soggetti in avanzo finanziario per metterlo a disposizione dei soggetti in disavanzo finanziario sotto forma di
prestiti di vario tipo.
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Il c/c bancario

Il conto corrente bancario è un contratto stipulato tra banca e cliente tramite il quale vengono regolate la maggior parte
delle operazioni reciproche.
Il conto corrente viene movimentato da molteplici operazioni che per il cliente comportano aumenti o diminuzioni delle
disponibilità liquide

18.20 Banca X C/C Periodicamente, poi, le banche inviano al cliente l’estratto conto, che indica
le operazioni registrate sul c/c e il saldo risultante dopo le medesime: in tal
modo l’azienda può effettuare gli opportuni controlli con quanto risulta dalle
scritture tenute.

Le schede del c/c bancario si aprono con il saldo iniziale, che può essere di
segno positivo, se a favore del correntista, e si registra in Dare, o di segno
negativo, e allora si registra in Avere, se è stata utilizzata una linea di fido
concessa sotto forma di scoperto di c/c (si parla, in questo caso, di conto “in
rosso’’).

Successivamente, i versamenti e gli accrediti per incassi eseguiti tramite
banca si rilevano in Dare, mentre i prelevamenti e gli addebiti per pagamenti
ordinati alla banca si rilevano in Avere: in entrambi i casi, poi, gli importi
delle singole operazioni si sommano algebricamente al saldo precedente.



Gli interessi sul c/c di corrispondenza

interessi 
attivi

interessi 
passivi

il c/c presenta saldi a
favore del cliente

il c/c presenta scoperti o
il cliente ottiene
finanziamenti

Gli interessi creditori (interessi attivi per il cliente) sono
calcolati annualmente e accreditati sul conto corrente con
valuta 31/12, al netto della ritenuta fiscale del 26% a titolo di
acconto.

Gli interessi debitori (interessi passivi per il cliente) sono
calcolati annualmente al 32/12, ma non sono addebitati in conto
corrente, in quanto non devono produrre altri interessi. Essi
diventano invece esigibili il 1° marzo dell’anno successivo, per
cui entro tale termine il correntista dovrà versarne l’importo o
autorizzare la banca all’addebito in conto, che avverrà con
valuta 1° marzo. Per questo motivo, in sede di scritture di
assestamento, gli interessi debitori andranno rilevati in
contropartita di un conto debiti v/ banche per interessi.



Registrazione in partita doppia INTERESSI PASSIVI



Registrazione in partita doppia INTERESSI ATTIVI



I servizi di PAGAMENTO

Con i servizi di pagamento la banca effettua pagamenti per conto dell’impresa: fatture,
bollette telefoniche ed energetiche, canoni di locazione, versamenti di imposte.



Il BONIFICO BANCARIO



La procedura S.D.D.



Gli altri servizi di riscossione

I servizi di riscossione forniti dalla banca per conto dell’impresa
riguardano principalmente le disposizioni elettroniche Ri.Ba. e le
cambiali presentate alla condizione “dopo incasso”.

Con la clausola «dopo incasso» la banca riceve dal cliente il
mandato di incassare a scadenza gli effetti commerciali,
rendendone disponibile la somma in c/c solo dopo aver riscosso
l’importo.

Le banche, per il servizio fornito, percepiscono commissioni.



Ri.Ba.



Cambiali



I FINANZIAMENTI bancari



Le operazioni di SMOBILIZZO



Lo SCONTO di CAMBIALI



L’ANTICIPO su RI.BA. al S.B.F.



L’ANTICIPO su RI.BA. al S.B.F.



L’ANTICIPO su FATTURE



I PRESTITI bancari



Sovvenzione bancaria



I MUTUI

Prestiti a medio/lungo termine garantiti da ipoteca iscritta su beni
immobili (o mobili iscritti in pubblici registri) di proprietà del cliente.



I MUTUI – il piano di ammortamento

Il piano di ammortamento è un prospetto che evidenzia le date di
pagamento e gli importi delle rate attraverso le quali deve essere
rimborsato il mutuo.



I MUTUI – registrazioni in partita doppia



Il LEASING finanziario

Il leasing finanziario è il contratto con il quale una banca o una società di leasing
(locatore) si obbliga ad acquistare o a far costruire un bene strumentale su indicazione
dell’utilizzatore (conduttore o locatario), mettendolo poi a sua disposizione per un periodo
determinato contro pagamento di canoni periodici determinati alla stipulazione del
contratto. Alla scadenza il conduttore può acquistare il bene a un prezzo concordato.



Il LEASING finanziario

L’1/06/n1 l’impresa Dario Siliprandi stipula con l’ItaliaLeasing spa un contratto di leasing finanziario per l’acquisizione di un automezzo
strumentale, al prezzo complessivo di 70 000 euro. Il contratto prevede il pagamento di un maxicanone iniziale di 10 000 euro + IVA alla
stipulazione del contratto, come da fattura n. 280 dell’ItaliaLeasing spa, e di 20 canoni trimestrali anticipati a partire dall’1/09/n1 di 3 000
euro ciascuno + IVA. Al termine del contratto l’impresa Siliprandi riscatta l’automezzo al prezzo di 5 000 euro + IVA. I regolamenti delle
fatture relative ai canoni di leasing avvengono tramite S.D.D. sulla Banca Sella, quella relativa al riscatto dell’automezzo tramite bonifico
bancario (commissioni 4 euro).



Grazie per l’attenzione!
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